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La pubblicazione del presente opuscolo è stata possibile grazie al finanziamento 
ottenuto dall’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, Ambientali e alla Pubblica 
istruzione della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 14 della Legge Regionale 13 
Settembre 1999, n. 20, che favorisce interventi alle scuole per lo svolgimento di 
attività per la formazione civile degli alunni.  

 Gli articoli contenuti nell’opuscolo, dal titolo: “Formazione Civile degli 
Alunni – La Scuola Aiuta a Crescere”, sono stati redatti dagli alunni, sia di scuola 
secondaria di 1° grado, sia dia quelli delle classi terminali di scuola primaria, sotto 
la guida dei docenti, durante i laboratori di Informatica. In essi vengono descritte le 
attività relative al progetto, realizzate sia all’interno della scuola (mostre, spettacoli 
di drammatizzazione e manifestazioni varie) sia all’esterno in occasione di visite 
guidate e gite scolastiche. 

 Particolarmente significative sono state: la visita delle classi terze di scuo-
la secondaria di 1° grado alla cooperativa “Libera Terra- Placido Rizzotto”  di San 
Giuseppe Jato,  comune vicino a Palermo, sorta sui beni confiscati alla Mafia, e  la 
conferenza dibattito, tenutasi presso la nostra scuola, sulle vittime eccellenti della 
Mafia, alla quale ha partecipato l’Onorevole Rita Borsellino.   

 L’opuscolo si conclude con una rubrica di giochi. 

 Un ringraziamento sentito va rivolto a tutti gli operatori della scuola sia 
docenti, sia non docenti che collaborano quotidianamente in maniera esemplare 
contribuendo a trasmettere agli alunni valori reali di rispetto reciproco, di accetta-
zione dei comportamenti degli altri, di tolleranza, di solidarietà, creando le condi-
zioni per far sviluppare in loro una coscienza civile, avulsa da ogni forma di so-
praffazione e di prevaricazione dell’uomo sull’uomo.   

 

                                                        Il Dirigente Scolastico 
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La mafia è un’organizzazione criminale, caratteristica della Sicilia. Essa è una 
sorta di stato, indipendente, all’interno di un altro Stato, con il quale entra tal-
volta in conflitto, oppure scende a compromesso.  
Questo tipo di struttura si afferma soprattutto nel periodo feudale della Sicilia. Il 
passaggio dallo stato borbonico a quello sabaudo, che avrebbe dovuto sconfig-
gere in modo definitivo il feudalesimo, ebbe invece risultato di consolidare que-
sta organizzazione, che si pose in forte contrasto con il giovane  Stato italiano, 
autofinanziandosi con attività illecite.  
In Sicilia il nome che tale organizzazione si è data è “Cosa Nostra”. È costituita 
da un sistema di gruppi, chiamati famiglie, organizzate al loro interno e compo-
ste da membri di diverso livello detti “picciotti” e da un capo detto “padrino”. 
"Cosa nostra" nacque dal ceto sociale dei massari, che gestivano quotidiana-
mente i terreni della nobiltà siciliana, e dai braccianti che vi lavoravano. Era 
gente violenta, che per esercitare meglio il proprio potere si circondavano di 
“scagnozzi”.  
Neanche la lotta combattuta fino al sacrificio personale dai giudici Falcone e 
Borsellino l’hanno sconfitta definitivamente. Caduti alcuni boss, se ne sono pre-
sentati altri. Ma come si autofinanzia la mafia. Essa accumula denaro, lo ricicla 
e lo investe. Cento miliardi di euro raccolti ogni anno con il “pizzo”, sono inve-
stiti nel Nord Italia e nei mercati stranieri attraverso banche, società finanziarie 
e casinò.   
Il pizzo strozza l'economia, costringendo ad un aumento del prezzo del prodotto 
finale. Esso condiziona anche gli investimenti, scoraggia gli imprenditori del 
Nord ad investire nel Sud, favorendo indirettamente la disoccupazione, che nel-
le zone meridionali raggiunge percentuali altissime. Data la situazione, diventa 
sempre più difficile intraprendere un'attività. A questa situazione, si aggiungono 
le banche, che non concedono prestiti poiché il tasso di insolvenza in Sicilia è 
uno dei più alti del paese. Tutto ciò alimenta l’usura.  
Oltre al fenomeno del “pizzo”, la mafia trova sempre molti modi per auto finan-
ziarsi; per esempio, si è inserita nello spaccio degli stupefacenti traendone pro-
fitto.  
La mafia riesce anche a penetrare anche nelle istituzioni. Non contano i partiti 
di destra o di sinistra. Comunque, chi gestisce il potere viene avvicinato dai ma-
fiosi, se corruttibile. Pertanto gli appalti pubblici sono spesso ad alto rischio di 
infiltrazione mafiosa. Le società che hanno dei patti segreti con la mafia vinco-



no le gare, e in cambio gli uomini politici ottengono voti alle elezioni, con il co-
siddetto “voto di scambio”. Persino la magistratura e la sanità non sono immuni 
da questo fenomeno.  
La prima arma per fronteggiare questa situazione senza via d'uscita è quella di 
denunciare, portando alla conoscenza di tutti il fenomeno che, danneggia la gen-
te onesta e l'economia del paese. 
Nella nostra scuola già da molti anni si svolgono regolarmente attività che han-
no il fine di inculcare in noi giovani un modo di pensare nuovo, lontano 
dall’illegalità e dalla mentalità “mafiosa” che a volte, anche inconsapevolmente, 
ispira le nostre azioni. Ma questo appena trascorso è stato un anno davvero spe-
ciale, poiché abbiamo avuto la fortuna e l’onore di ospitare tra noi l’on. Rita 
Borsellino, che ci ha commosso raccontandoci la sua esperienza di lotta alla ma-
fia iniziata con la morte tragica del fratello.  
Un’esperienza così significativa non sarà davvero possibile dimenticarla! 
 
                                                                                             Eugenio Diquattro 

                                                                                          Classe III B 
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Nell’ambito delle attività relative al progetto Legalità, finanziate con la 

L.R. 20/99, il giorno 28 Maggio 2008 l’Istituto Comprensivo “E.Majorana “ di 
Mazzarrone ha avuto il grande piacere di ospitare l’onorevole Rita Borsellino.  

Accolta con grande calore dagli alunni della Scuola Secondaria di I gra-
do e da alcune classi della Scuola Primaria, l’on. Borsellino ha in un primo 
momento assistito alla proiezione di un video e di una presentazione di  imma-
gini e riflessioni per poi prendere la parola, rispondendo ad alcune domande po-
ste dagli alunni e per rendere i ragazzi partecipi dei suoi ricordi e dei valori che 
la spingono ad un’intensa attività di coinvolgimento delle scuole di tutta Italia.  

Il suo intervento, seguito dai presenti con un silenzio insolito per una 
scuola, ha profondamente commosso tutti i giovani che pure, data l’età, non e-
rano ancora nati all’epoca delle tragiche stragi di Capaci e di via D’Amelio. 

Inoltre l’on. Borsellino ha invitato i giovani a non considerare i giudici 
Borsellino e Falcone come “eroi” e quindi modelli difficili da imitare, ma piut-



tosto come uomini comuni che semplicemente hanno dato la vita per un ideale e 
per un mondo migliore senza mafie.  

 

 
 

    
Momenti della conferenza-dibattito con l’onorevole Rita Borsellino. 



Promettendo ai ragazzi di ritornare in una seconda occasione, l’On. Borsellino 
ha affidato loro la memoria dei bambini uccisi dalla mafia, troppo spesso di-
menticati.  
Alla fine dell’incontro, il Dirigente Scolastico, prof. Giorgio Scribano ha fatto 
vedere all’on. Borsellino l’albero piantato nell’agosto del 1992 in memoria dei 
giudici Falcone e Borsellino,  che con la sua ombra protegge i giochi dei bam-
bini della scuola. A tale proposito la signora Borsellino ha proposto alla scuola 
un gemellaggio tra quest’albero e l’albero della Pace, da lei stessa piantato in 
via D’Amelio dopo aver prelevato una talea di ulivo a Gerusalemme.  
 
 

 
Albero Falcone e Borsellino 
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Giorno 13 Maggio abbiamo intrapreso quella che sarebbe stata 
un’avventura indimenticabile: la gita di terza media. La partenza era stata stabi-
lita alle 5,45, ma come si sa non si è mai puntuali e quindi siamo partiti sola-
mente alle 6,00.  

In un primo momento era tutto calmo perché la maggior parte di noi a-
veva sonno e quindi c’era un relativo silenzio, ma dopo circa un’oretta era già 
tutta un’altra storia: a poco a poco tutti trovavamo la carica necessaria per af-
frontare la gita e in pochissimo tempo si è scatenato un gran rumore formatosi 
dall’accavallarsi delle nostre voci.  

Alle 10,30 circa siamo arrivati a Palermo e siamo subito andati a visita-
re il Teatro Massimo. Quest’ultimo è stato edificato nel 1887 e, recentemente, 
dopo una lunga opera di restauro, è stato riaperto al pubblico nel 1997. Esso 
presenta molte sale tra cui due simmetriche a cupola; una di esse mi ha molto 
colpito, cioè la stanza dell’eco: vi erano quattordici porte, sette delle quali mura-
te. C’erano parecchie camere, molte destinate nei tempi antichi 
all’intrattenimento dei nobili e che ora sono utilizzate per concerti o conferenze. 
Ed infine c’è una sala teatrale enorme.  
 

 
Foto di gruppo davanti al duomo di Palermo. 



Dopo aver concluso questa prima visita ci siamo recati in hotel dove 
abbiamo pranzato, e subito dopo pranzo i professori ci hanno consegnato le 
chiavi e siamo andati alla scoperta delle nostre camere. Appena siamo arrivati 
sopra, sembrava che ci fosse stata un invasione di cavallette: tutte correvamo da 
una stanza all’altra per curiosare nelle camere delle compagne ma, calmatosi 
l’entusiasmo iniziale, siamo tornati ognuno nelle nostre camere ed alle 15,30 
circa siamo usciti per recarci al palazzo dei Normanni, ma poiché non è stato 
possibile entrare, abbiamo dovuto modificare l’itinerario e siamo andati a fare 
una passeggiata a Mondello dove abbiamo visto il porto che offre un paesaggio 
davvero splendido. Dopo un po’ abbiamo deciso di tornare in hotel, così alle 
19,30 abbiamo cenato e siamo tornati in camera. Il mattino seguente ci siamo 
alzati, siamo andati a fare colazione e siamo partiti per una nuova escursione: 
Segesta, un’antica città di leggendaria origine troiana. Le sue rovine occupano 
due cime del monte Barbaro, difese naturalmente, e si trovano a qualche km 
dalla costa, in vista del mare, in una posizione molto suggestiva. Tra di esse si 
conserva un grande tempio dorico, tra i meglio conservati della Sicilia. 
 Dopo quest’escursione siamo andati a pranzo ed alle 15,30 circa siamo 
andati a visitare la cattedrale di Palermo. Essa è una mirabile sintesi architetto-
nica della storia cittadina. Nella stratificazione degli stili si può ripercorrere la 
cronaca siciliana: eretta nel 1184 sul luogo di una precedente basilica, la Chiesa 
fu trasformata in moschea dagli arabi e restituita al culto cristiano dai Norman-
ni. Le absidi e il campanile sono normanni; gotico il portale della facciata tre - 
quattrocentesca, abbellita da torri a bifore e colonnine, rinascimentale e barocco 
il corredo decorativo, neoclassico l’interno dove vi sono le tombe di Ruggero II, 
Enrico VI, Costanza d’Aragona e Federico II. Siamo quindi andati a visitare la 
piazza dei Quattro Canti: in stile barocco, è di forma ottagonale e vi sono quat-
tro statue che rappresentano le quattro stagioni. Abbiamo quindi visitato Piazza 
delle Vergogne e siamo tornati in hotel, dove abbiamo cenato e siamo tornati in 
camera.  

Alle 22,30 siamo usciti per fare una passeggiata per le vie della città ma 
abbiamo passato la maggior parte del tempo ad osservare un artista di strada che 
realizzava paesaggi che sembravano foto utilizzando le bombolette. A mezza-
notte siamo tornati in hotel e dopo aver fatto le valigie siamo stati insieme fino a 
tardi.  



 
        I ragazzi nel maneggio della  cooperativa “Placido Rizzotto” 

 
L’indomani, dopo aver fatto colazione, siamo partiti per San Giuseppe 

Jato. Lì abbiamo visitato la cooperativa Placido Rizzotto, il centro ippico Giu-
seppe Di Matteo e Portella della Ginestra.  
 

 
         Gli alunni dell’I.C. “E.Majorana” presso la cooperativa “Placido Rizzotto” 



Tutto ciò fa parte di questa cooperativa che sorge sui beni confiscati a Giovanni 
Brusca, famoso mafioso. A Portella della Ginestra sorge un monumento che ri-
corda quando lì la gente si riuniva per reclamare i diritti dei lavoratori, fin 
quando un bandito insieme ad un’armata inglese spararono sulla gente facendo 
una strage. 
 

 
Gli alunni a Portella della Ginestra 



 
                 Il masso che ricorda la strage di Portella della Ginestra 

 
Siamo quindi andati a pranzare nell’agriturismo appartenente alla coo-

perativa e dopo siamo andati a Monreale dove abbiamo visitato il duomo 
Esso fu costruito  nel 1174 da Guglielmo II, venne portato a termine in 

pochi anni, fatto che comportò una straordinaria omogeneità stilistica.  
 

 
          Duomo di Monreale 



I portali sono impreziositi da battenti in bronzo e all’interno i mosaici in 
oro danno a questo monumento un aspetto sontuoso. Uno di tali mosaici, che 
rappresenta il Cristo Pantocratore attorniato dalla Vergine, dagli angeli e dai 
Santi, decora l’abside.  

Siamo infine ripartiti per Mazzarrone. Il viaggio è stato molto rumoroso 
ma divertente.  

È stata un’esperienza che porterò per sempre nel mio cuore. 
Soave Cilia 
Classe III B 
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Mercoledì 30 Aprile tutti noi alunni di terza media siamo andati a visitare il mu-
seo dello sbarco a Catania. Alle 6,30 di mattina ci siamo tutti ritrovati nello 
spiazzale della scuola media, per aspettare l’autobus e quindi partire. Alle 7,00 
finalmente siamo partiti.  
Il museo dello sbarco è un museo molto particolare, dedicato alla seconda guer-
ra mondiale. 
Quando siamo entrati per prima cosa ci hanno fatto vedere un filmato in cui  
vengono raccontate le principali vicende storiche che hanno portato allo scoppio 
della II Guerra Mondiale: la Germania che conquista l’Austria e le sue pretese 
che questa aveva  anche nei confronti della Cecoslovacchia e della Polonia; la 
Germania che firma il “patto d’acciaio” con l’Italia, il Fuhrer che firma con Sta-
lin un patto di non aggressione. Nel 1939 l’esercito tedesco invade la Polonia: 
inizia così la II  guerra mondiale. 
Quando il filmato è finito, ci hanno fatto entrare in una stanza, dove c’erano co-
struiti degli edifici in miniatura, che rappresentavano una piazza ai tempi del fa-
scismo. Sopra il palazzo comunale, c’era appesa una bandiera dell’Italia, dove 
c’era disegnato uno scudo azzurro, che rappresentava la monarchia. Proseguen-
do ci hanno portato in una ricostruzione di un rifugio anti aereo: per prima cosa 
hanno fatto suonare una sirena, poi siamo entrati nel rifugio e hanno cominciato 
a far vibrare la stanza, facendola anche tremare. Questa parte è stata proprio 
emozionante. Io ho provato un po’ di compassione nel vivere quella scena:  in 
effetti, anni fa, ci sono state tante persone che si chiudevano in questi rifugi e 
vivevano nel terrore e nell’angoscia, sperando che tutto finisse una volta per tut-
te. Mia nonna mi racconta tante cose sulla guerra e una cosa che non può mai 
dimenticare è quando andavano proprio nei rifugi: erano tante persone ammas-
sate in un luogo chiuso e buio, le mancava l’aria e la paura era tanta, e, anche se 



era molto piccola, riusciva a capire che non era una cosa normale quello che ac-
cadeva. 
La visita del museo è stata molto lunga, abbiamo tanto camminato e ci siamo 
divertiti a scoprire nuove cose: c’erano delle armi in buono stato, nelle vetrine 
c’erano dei manichini che indossavano le divise di quel tempo, c’erano tanti og-
getti strani che noi non avevamo mai visto. Abbiamo visitato una parte dove 
c’erano le statue di cera: avevano lineamenti molto reali, sembravano veri, 
mancava solo che si muovessero. Alla fine, nella penultima stanza, c’era una 
statua, sotto cui c’era un televisore che trasmetteva un video con i nomi di tutti i 
caduti in guerra della Sicilia. Per finire nell’ultima stanza c’era un siluro lungo 
sette metri, ed era uno dei più piccoli. 
Quel giorno abbiamo trascorso una bella giornata, pieni di entusiasmo, di emo-
zioni e di stupore, abbiamo tutti provato grande interesse nel rivivere momenti 
che nella vita dei nostri nonni sono stati  caratterizzati da  paura, terrore e dalla 
perdita di molte persone care, soprattutto soldati che hanno combattuto per noi.  
È stata proprio una bella esperienza. 
 

Miriam Buonvicino 
Classe III B 
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Giorno 6 Maggio noi ragazzi della V A  del plesso “Bufalino”,  abbia-
mo partecipato ad una gita scolastica a Catania. Siamo partiti alle 8,00 e siamo 
arrivati alle 10,30 circa. Appena arrivati ci siamo fermati a piazza Duomo, dove 
c’era la guida che ci aspettava per farci visitare la città. Per prima cosa abbiamo 
visitato il Duomo di Sant’Agata, una chiesa stupenda di origine gotica, che per 
via dell’eruzione dell’Etna avvenuta il 1693, fu ricostruita in uno splendido stile 
barocco. Dopo abbiamo visto la statua situata al centro della piazza, che rappre-
senta  il simbolo di Catania,  un elefante abbellito da una gualdrappa con sopra 
un obelisco di origine egizia. Sotto il famoso Duomo passa un fiume di nome 
Amenano. Abbiamo quindi fatto una lunga passeggiata per via Garibaldi e via 
Crociferi lungo la quale abbiamo visto tantissimi edifici interessanti. 
Siamo poi andati a Castello Ursino, dove erano esposti quadri, vasellame, mo-
saici, sculture ecc…  



Prima di pranzare abbiamo visitato la casa del famoso compositore e 
musicista Vincenzo Bellini ed abbiamo visto i suoi strumenti e tanti suoi effetti 
personali. 

Infine, dopo aver pranzato, ci siamo recati all’Oasi del Simeto, dove le 
guide ci hanno illustrato la fauna di quell’ambiente perfetto per quegli animali.  

È stata una gita molto bella che ha appassionato tutti noi ragazzi. 
 

                                                                          Salvatore Inghilterra  
                                                                          Classe V, plesso “Bufalino”  
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Il giorno 2 Aprile 2008, accogliendo l’invito che ci è stato rivolto dalla Direttri-
ce della comunità di recupero degli alcolisti anonimi, noi ragazzi della terza 
media, siamo andati a visitare il centro di recupero dell’Oasi, sita a “Borgo Ven-
timiglia” a pochi chilometri da Mazzarrone, dove sono ospitati una cinquantina 
di persone, tutti maschi (perché, dice la Direttrice, i problemi per il recupero so-
no già tanti senza la necessità di aggiungerne altri) ed appartenenti a tutte le fa-
sce d’età, senza alcuna distinzione di ceto sociale. La struttura, risalente al peri-
odo della riforma agraria, era stata abbandonata a se stessa e stava andando in 
rovina. Il Comune di Caltagirone ha avuto il grande merito di ristrutturarla e di 
affidarla a questa comunità che l’ha fatta “rivivere”.  
 

 
         Uno degli ospiti  prepara il forno per il pane e le pizze che ci hanno offerto. 



 
Nel suo interno vivono, come già detto, persone che per motivi vari sono arriva-
ti alla dipendenza da alcol e che finalmente, spesso dopo varie vicissitudini, so-
no arrivati in questa struttura.  

Qui ogni persona ospite svolge una propria attività (in genere secondo le proprie 
attitudini: l’ozio, infatti, porterebbe quasi inevitabilmente alla ripresa delle 
“vecchie abitudini”); infatti, la comunità è quasi del tutto autosufficiente. Alcu-
ne persone si occupano dell’orto, altre della cucina, altre ancora fanno il pane, 
(ci hanno offerto una buonissima colazione a base di pizza e di bruschetta) e c’è 
pure chi fa le pulizie, chi lava la biancheria, chi va a fare la spesa ed ancora chi 
fa il ceramista o apprende a fare il ceramista (abbiamo anche comprato alcuni 
oggetti fatti da loro). La direttrice ci ha illustrato i problemi cui si va incontro in 
seguito alla dipendenza dall’alcol ed ancora la lunga strada che porta alla riabili-
tazione, quando avviene, ma anche la grande gioia quando questa si verifica, 
non solo dei diretti interessati ma dell’intera comunità. 
La comunità è, infatti, come una famiglia numerosa e pertanto si gioisce o si 
soffre insieme e la riabilitazione di uno è un modo per incoraggiare tutti gli altri 
e per dimostrare che tale traguardo è raggiungibile da tutti. L’importante è, co-
me loro dicono, confrontarsi con gli altri e non nascondere i propri segreti se 
non si vuole restare soli.  
 

 
   Foto di gruppo davanti alla chiesetta del centro 
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Sabato 1 Marzo 2008, noi alunni della III C, siamo andati a visitare il 

parco di Sciri Sottano, con la guida del Preside, del prof. Girlando, della 
prof.ssa Scacco e del collaboratore scolastico Giovanni Scribano. 

Appena siamo arrivati abbiamo fatto una lunga passeggiata, fino a 
quando non siamo giunti presso un fabbricato rurale, ormai disabitato, che ap-
parteneva un tempo  alla famiglia Rizza-Iacono. Il prof. Girlando ci ha subito 
spiegato il motivo per il quale ci aveva accompagnati lì: voleva farci vedere 
come erano strutturate le case a quel tempo e renderci consapevoli del fatto di 
avere un bellissimo parco proprio nel nostro territorio. La cosa più strana è stata 
che la maggior parte della classe, pur abitando a Mazzarrone, non era mai stata 
a visitare il parco eppure per noi è stata un’esperienza molto significativa in 
quanto abbiamo trascorso tre ore di grande serenità ed interesse. Il professore ha 
spiegato che verso il 1000 d.C. la Sicilia è stata divisa in grandi feudi ed uno di 
questi era Sciri Sottano.  

 
   Il casolare, principale costruzione di Sciri Sottano.   
 

Nel casolare vivevano i nobili mentre gli operai, i contadini e quelle 
persone di una classe sociale più bassa vivevano in piccole case dotate di un ter-



reno sul quale potevano coltivare quanto era necessario per il loro sostentamen-
to. Il professore ci ha spiegato come è strutturato il casolare: è alto circa dieci 
metri ed è fatto integralmente di pietre saldate tra loro per mezzo di acqua e ter-
ra, poiché questi due elementi bastano da soli ad incollarsi saldamente tra loro.  

Le pietre degli angoli, chiamate speroni, sono squadrate quasi perfetta-
mente e questo significa che già a quel tempo le persone avevano sufficienti co-
noscenze per costruirsi le abitazioni. Abbiamo notato che tutte le porte e le fine-
stre hanno l’architrave a forma d’arco e con un sistema trilitico in modo che il 
peso scarichi sui pilastri. Il casolare è formato da due piani: al piano superiore 
c’era l’abitazione dell’antico barone e in quello inferiore le stalle. In mezzo alla 
valle si trova una fontana che veniva adoperata per lavare i panni e per 
l’abbeveraggio del bestiame. Seguendo un sentiero nel bosco si raggiunge una 
strada, chiamata corso Umberto sul quale si affacciano tutte le case che apparte-
nevano ai contadini di quel feudo. 

L’intera esperienza è stata ripresa con telecamere e macchine fotografi-
che. Un nostro compagno ci ha detto che sua nonna aveva abitato proprio in 
quel casolare fino a una trentina di anni fa. 

Da lassù il panorama è bellissimo, il più bello che io abbia mai visto: al-
le valli delle colline si affiancano i sentieri che portano nel bosco, coperti da una 
folta vegetazione, alberi piuttosto alti che sembrano far da cornice a tutta quella 
meravigliosa natura, uccellini cinguettanti e un cielo terso che fa da sfondo a 
tale meraviglia. 

Il parco è protetto e perciò se qualcuno volesse andare a farsi una scam-
pagnata non potrebbe farlo senza il permesso della guardia forestale. Dalle in-
formazioni ricevute abbiamo capito che possedere terreni agrari da coltivare a 
grano, a quel tempo, rappresentava una grande fonte di ricchezza poiché da esso 
derivavano tutti i prodotti necessari per l’alimentazione come pane, pasta etc… 

Purtroppo oggi non è proprio così e per stare bene non basta avere ter-
reni da coltivare ma ci vuole ben altro. 

Appena il prof. Girlando ha concluso la sua spiegazione abbiamo scatta-
to alcune foto e abbiamo fatto una passeggiata, durante la quale abbiamo visto 
fiori, alberi, erba e altri elementi tipici della nostra fauna e della nostra flora (ti-
pici della macchia mediterranea). Siamo andati oltre fino a quando non è finito 
il tempo e siamo dovuti tornare indietro. Eravamo un po’ tristi perché non era-
vamo riusciti a vedere l’intero parco, ma ci siamo subito consolati perché il 
prof. Girlando ci ha detto che ci saremmo tornati per visitarlo interamente.  

Nel laboratorio stiamo studiando le origini e i posti più antichi e interes-
santi di Mazzarrone, quindi questo è stato un modo per approfondire il nostro 
studio. 



E’ stata un’esperienza molto bella perché abbiamo scoperto che anche 
se Mazzarrone è un paese molto piccolo possiede luoghi interessanti da apprez-
zare e conoscere. 

Tornati a scuola abbiamo ringraziato il Preside, il prof. Girlando, la 
prof. Scacco e il sig. Scribano che ci hanno accompagnati e seguiti in questa 
piacevole esperienza.  

Anna Di Stefano 
                                                                                                   Classe III C 
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Sciri Sottano è un Parco Suburbano, che si trova fra i comuni di Mazzarrone e 
Caltagirone ed ha una su-
perficie di 121,5 ettari; nel 
punto più alto la sua altitu-
dine è di 295 metri sul livel-
lo del mare. Sciri Sottano 
prima era un grande feudo 
ricadente nel territorio di 
Licodia Eubea e confinante 
con il Bosco di Santo Pie-
tro. Proprietaria di una parte 
del feudo era la famiglia 
Rizza-Iacono. Successiva-

mente fu lottizzato e 
venduto ed in seguito, 
Mazzarrone, essendosi 
costituito comune au-
tonomo nel 1976, solo 
intorno al 1990, il  
considerato che tale 
area era già vincolata 
da parte della Soprain-
tendenza e dell'Azien-
da forestale di Catania, 
incominciò a realizza-
re il parco dando inizio 
ai primi espropri. Così questi terreni, vennero a far parte dei beni dello Stato 



che, grazie alla forestale, che  mise a  dimora, sia lì che nella  parte ricadente nel 
territorio di  Santo Pietro, alberi e piante rare, sicchè oggi Sciri Sottano fa parte 
del parco di Santo Pietro, protetto dalla guardia forestale. 
L’Istituto Comprensivo Ettore Majorana, attento alla valorizzazione del territo-
rio, ha permesso a noi ragazzi della I C di visitarlo, grazie, soprattutto, 
all’interessamento del professore Gianluca Privitera e del Dirigente Scolastico. 
In occasione della visita, avvenuta giorno 3 Maggio 2008, abbiamo avuto modo 
di osservare le numerose specie di animali e piante presenti. 
Il professore ci ha divisi in squadre e, muniti di sacchi e contenitori, abbiamo 
raccolto insetti e piante di specie diverse. 
Una volta in classe abbiamo analizzato ed essiccato queste ultime, sistemandole 
in cartoncini, così da formare un piccolo erbario. 
Per noi è stata un’esperienza stupenda e costruttiva. 
 
A. Bonifazio, C. Arestia, L.Consiglio, M. Cantarella, M.Previti. I C  
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Il 4 Aprile 2008  noi ragazzi della classe V del plesso Bufalino, siamo 
andati alla caserma dell’Aeronautica di Vizzini. 
Ci siamo recati a scuola alle ore 8.30 come gli altri giorni e abbiamo aspettato 
l’autobus che arrivava. Quando è arrivato ci siamo avviati alla caserma.  

Appena arrivati ci hanno fatto entrare in una grande sala dove abbiamo 
visto un filmato sugli aerei che ci sono stati nel passato e via via  fino ai nostri 
giorni. 

Dopo un esperto falconiere ci ha mostrato i suoi “amici rapaci”. 
Ci ha fatto vedere un filmato intitolato “due cuori e uno spirito” e ci ha parlato 
delle abitudini dei suoi amici. Dopo ci ha comunicato che anche lui ha realizza-
to un film intitolato “l’uomo tra i rapaci” e ci ha proiettato anche quello; è stato 
molto emozionante vederlo. 

Poi per farci vedere dal vivo come vola una poiana, con l’autobus ci 
siamo avviati verso una montagna; siccome quel giorno c’era caldo e i rapaci 
prediligono il freddo, non è volata molto in alto; il falconiere ci ha fatto notare 
come la poiana passava rasente al nostro capo; è stato bellissimo. 

Infine il colonnello ci ha offerto il pranzo nella sala – mensa della ca-
serma.  



Comunque questa gita è stata importante, ci ha fatto capire che uccidere 
un uccello è come uccidere una persona e che gli uccelli rapaci possono essere 
addomesticati. 
                                                                                           Monica Maiorana  
                                                                              Classe V plesso “Bufalino”. 

�
                   L’aquila campionessa internazionale 

�
                   Un barbagianni in bella mostra 
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Il giorno 5 Giugno 2008 alle ore 10.00 nei locali dell’Istituto Comprensivo “E. 
Majorana” di Mazzarrone si è tenuta la manifestazione conclusiva delle nume-
rose attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale “Competenze per lo Sviluppo”, per l’annualità 2007/08.  
Tali attività hanno coinvolto la totalità dei docenti e gran parte degli alunni 
dell’Istituto a partire dal mese di febbraio. 
I docenti hanno partecipato a tre corsi di formazione aventi per oggetto la didat-
tica dell’italiano, della matematica e delle scienze, al fine di rendere la propria 
azione didattica più rispondente alla realtà attuale. 
Gli alunni sono stati invece coinvolti in corsi finalizzati al recupero delle abilità 
di base sia di italiano che di matematica, all’acquisizione di un corretto metodo 
di studio e alla valorizzazione delle eccellenze. 
In particolare, questi ultimi due progetti hanno permesso agli alunni di parteci-
pare a due Concorsi Nazionali, aventi per tema la solidarietà, con la stesura di 
un calendario disegnato dai bambini di scuola primaria, e la redazione di un o-
puscolo sulla civiltà contadina. 
 

 Festa del pane. 



A quest’ultimo progetto si è legata la manifestazione finale, tenutasi nei locali 
della scuola media il giorno 5 Giugno 2008: “La festa del pane”, con la parteci-
pazione di alunni e genitori, nonché di rappresentanti del mondo produttivo.  
Questi progetti, ci ha detto il Dirigente Scolastico, prof. Giorgio Scribano, han-
no avuto il grande merito, insieme a tanti altri progetti inseriti nel POF 
d’Istituto, di avvicinare i ragazzi alla scuola, intesa non come luogo di “par-
cheggio”, ma piuttosto come luogo di socializzazione, in cui vivere bene con sé 
stessi e con gli altri. Anche i rapporti tra i docenti dei vari ordini di scuola che 
fanno parte dell’Istituto, sempre secondo quanto affermato dal Dirigente, hanno 
avuto un grande impulso, visto il grande lavoro che è stato svolto insieme da 
tutti. 
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Il programma di comunicazione ed Educazione Alimentare coinvolge da 
anni, in un percorso condiviso, il Ministero delle Politiche Agricole ed il Mini-
stero della Pubblica Istruzione con lo scopo di garantire la giusta promozione 
dei principi legati ad una sana e corretta dieta alimentare. 

La nostra Scuola, e nello specifico, le nostre classi si propongono ormai 
da qualche anno come uno straordinario laboratorio di esperienze legate a ciò 
che mangiamo per il nostro benessere. Tuttavia solo promuovendo significativi 
momenti di confronto, come questo, tra il piccolo mondo produttivo rappresen-
tato da Totò Incremona e la larga fascia dei consumatori si può favorire una 
maggiore diffusione di corrette informazioni e sane abitudini alimentari. Queste 
sono le ragioni che hanno spinto alla realizzazione di questo percorso progettua-
le ideato come un viaggio nel mondo del cibo avente ogni anno una tappa signi-
ficativa. Quest’anno ci siamo soffermati su un prodotto di primaria importanza 
della nostra terra e nell’immaginario nutrizionale di ciascuno di noi: il pane, le 
cui valenze storiche, culturali sono alla base delle nostre tradizioni alimentari. 



�
    Preparazione del pane tipico (a pasta dura) ragusano 

�
La conoscenza e la rivalutazione di questo alimento, nella dieta mediter-

ranea alla fine di un anno di lavoro, ci auguriamo serva a stabilire un autentico 
rapporto di piacere nel gustare il nostro buon pane in grado di contrastare il 
flusso di messaggi negativi e distorti provenienti dalla pubblicità. 

L’Educazione Alimentare per influire realmente sul comportamento e nel-
le scelte deve essere inserita nel contesto educativo scuola-famiglia. Ecco per-
ché oggi abbiamo voluto anche le famiglie: ad esse spetta l’importante ruolo di 
agire in modo che i ragazzi siano in grado di scegliere razionalmente tra i tanti 
prodotti che le mode pubblicitarie presentano, scartando quelli non in linea con i 
principi di una corretta alimentazione. 

Per scegliere bene è sempre necessario conoscere. 
Buona Festa del Pane a Tutti !!! 

VIA !!! 

�

�

�
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     Momento conclusivo della festa del pane 
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Intorno ai primi giorni di novembre è stata organizzata, su iniziativa degli inse-
gnanti della scuola primaria, una sorta di festa della vendemmia e sono state in-
vitate a scuola la mamma e la nonna di una nostra compagna che hanno portato 
tutto il necessario per preparare la “mostata” (vedi foto sotto), un dolce prepara-
to con mosto d’uva precedentemente cotto, e successivamente riscaldato al qua-
le viene aggiunto semola o amido e aromi (buccia d’arancia, cannella, ecc.) e, 
per finire, mandorle tostate. 

 

 
                    Fasi di lavorazione della “mostata” 
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Giorno 28 Marzo 2008 noi alunni di V del plesso Bufalino,m insieme agli alun-
ni del plesso Guttuso, siamo andati a visitare, l’impianto di riciclaggio del Cala-
tino, gestito dalla Kalat-ambiente. 
Siamo partiti alle ore 9.00 e siamo arrivati alle 10.00 circa. Appena scesi dal 
pullman, la nostra guida ci ha dato delle mascherine. All’inizio la guida ci ha 
spiegato che c’era un deposito dove vengono messi i rifiuti asciutti e un altro 
per quelli umidi: prima abbiamo visitato quello degli asciutti, dove c’è una 
macchina che trasporta i rifiuti e alcuni operai smistano la carta dalla plastica e 
dalle lattine dopo una macchina attirava le lattine, e le schiaccia. Dopo aver vi-
sto tutto questo siamo andati a vedere le balle di rifiuti. 
Alla fine abbiamo visto il magazzino degli umidi, dove i rifiuti organici vengo-
no trasformati in un composto fertilizzante. 
Questa uscita è stata molto istruttiva perché ci ha fatto capire l’importanza della 
raccolta differenziata e del riciclaggio per tutelare l’ambiente. 

                                                            Gaetano Cutello  
                                                             V plesso “Bufalino” 

 
Un momento dedicato al riciclaggio del vetro 



Un momento della visita alla mostra della Kalat a Grammichele 
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    Raccogliamo 
    I rifiuti  
    Che  
    Inquinano 
    Con  
    L’allegria di  
  sAlvare 
   Giorno per 
   Giorno 
   I l nostro  
mOndo 
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I Contrari 

Infelice= felice  

Illogico=  

Improbabile=  

Inutile=  

Involontario=  

incapace=  

Impossibile=  

Invisibile=  
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Grado =Drago  

 Cauto =A 

 Valanga =L  

Lavato =T 

Laccio =C 
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ACQUA – BOCCA – CANE – DADO – ERBA – FILO – GAZZA – TERRA – 
TARA – CURA – TORO 
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1. La settima lettera dell’alfabeto 
2. Il mare che bagna l’Italia 
3. Si usa per misurare 
4. Persona che non sa ne leggere ne scrivere 
5. Serve per fare i vestiti  
6. È una cosa che brucia  
7. È il mammifero più grande del mondo 

 

A B R E D A D O T 

R F O A R C A N E 

A F A C L Q L A R 

T O R O C U R A R 

F I L O G A Z Z A 
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1. Mixa le canzoni 
2. Un uccello notturno 
3. Gli uccelli lo prendono 
4. Le api lo succhiano dai fiori 
5. Uomo molto basso 
6. Uno dei cinque sensi 
7. Si trova nell’ uovo 
8. Si ricava dai pomodori 

 

Gabriele Baglieri 

Classe I A 
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